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savona: appello dei pediatri ai genitori

“Anche i bambini devono
indossare la mascherina”

Sanità, la Procura indaga
sulle carenze di personale
I numeri del virus in Liguria: ieri 39 vittime, quasi 2 mila da inizio pandemia

Mascherine a scuola, arriva-
no le prime proteste con ri-
chieste  di  esonero da  parte  
dei genitori, ma la Federazio-
ne medici pediatri lancia un 
appello alle famiglie sull'im-
portanza della mascherina co-
me forma di prevenzione del 
contagio. 

«Alcuni  genitori  stanno  
chiedendo ai  loro pediatri  i  
certificati per l'esonero per i fi-
gli dall'obbligo della masche-
rina a scuola – dichiara Silvia 
Zecca segretario della Federa-
zione italiana medici pediatri 
(Fimp) savonese –. Ma la ma-
scherina, salvo specifiche ec-
cezioni come chi soffre di al-
lergia, è un importante stru-
mento di protezione e per i 
bimbi e per le loro famiglie. 
Un bambino con qualunque 

problema cronico ha maggior 
rischio di complicazioni se vie-
ne a contatto con il virus. Inol-
tre bisogna anche considera-
re che un bambino positivo e 
asintomatico può trovarsi in 
un  ambiente  familiare  con  
soggetti deboli, come i nonni 
anziani o parenti con patolo-
gie croniche. Per loro entrare 
a contatto con un positivo po-
trebbe essere molto rischioso. 
Usare la mascherina non è so-
lo un obbligo richiesto da par-
te delle istituzioni ma è soprat-
tutto una forma di protezione 
per noi e per chi ci sta vicino. 
Questo virus deve insegnarci 
a pensare anche agli altri, non 
solo a noi stessi. Capisco che 
la  situazione sia  complicata  
per tutti noi ma ci vuole un po' 
di  pazienza».  Tra  i  genitori  

che chiedono l'esonero dell'u-
so delle mascherine tra i ban-
chi per i loro bambini molti so-
stengono che indossare le ma-
scherine per tutto l'orario sco-
lastico sia dannoso , come vie-
ne contestato il fatto di tenere 
le finestre aperte per areare 
gli ambienti. 

«Non  ci  sono  evidenze  
scientifiche a dimostrare che 
l'uso delle mascherine sia no-
civo – prosegue Zezza –. Già 
prima del Covid chirurghi e in-
fermieri le hanno sempre in-
dossate per ore durante gli in-
terventi in sala operatoria e 
continuano a farlo in questa 
emergenza. E' ovvio che ci sia 
il momento in cui ci si soffia il 
naso, si beve e in quel caso si 
toglie. Ma fare tenere la ma-
scherina ai bambini a scuola è 
una forma di protezione per 
chi la indossa e per chi viene a 
contatto con loro. Anche l'a-
reazione dei locali è importan-
te per prevenire la diffusione 
del virus, soprattutto se ci so-
no più persone in una stanza 
come in classe». E.R. —
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Sono 1.172 i nuovi contagiati in Liguria

cairo: i sindacati protestano e chiedono un incontro con toti

“Nel Ponente per contrastare il virus
si chiudono reparti negli ospedali”

ALESSANDRA PIERACCI

Un concorso per Oss bandito 
un anno fa e ancora fermo: in-
daga anche sulla  carenza  di  
personale negli ospedali la Pro-
cura della Repubblica di Geno-
va che prosegue l'inchiesta sul-
la gestione dell'emergenza Co-
vid.  Le opposizioni  in consi-
glio regionale hanno chiesto ie-
ri la nomina di un commissa-
rio straordinario per gestire l'e-
mergenza, chiedendo di fare 
un passo indietro al presiden-
te Giovanni Toti, che ha mante-
nuto la delega alla Sanità. «La 
sanità in capo alla presidenza 
della  Regione  rappresenta  
una catena di comando corta e 
rapida, politicamente autore-
vole» la risposta di Toti. Intan-
to la Liguria con 1976 morti è 
la seconda regione italiana per 
la percentuale di decessi rispet-
to alla popolazione.

Sono 1172 i nuovi contagia-
ti in Liguria, il 16,6% dei 7022 
tamponi  effettuati,  una  per-
centuale che sembra aver im-
boccato una leggera discesa, 
avvicinandosi al dato naziona-
le di 16,1%. I decessi ufficializ-
zati per Covid definitivamente 
ieri sono 39, uomini e donne 
dai 61 ai 100 anni , avvenuti 
tra il primo e il 9 novembre. 
Per  dare  l’idea  della  strage  
giornaliera, secondo i dati di 
lunedì e ieri, nella sola giorna-
ta di domenica ci sono stati 18 
morti, salvo ulteriori aggiusta-
menti. Anche in seguito ai de-
cessi calano gli ospedalizzati, 
1407, 72 in meno, diminuzio-
ne dovuta soprattutto al trasfe-
rimento in altre strutture per 
le cure di bassa e bassissima in-
tensità, che non vengono con-
teggiate nei ricoveri. Sempre 
92 le terapie intensive.

I contagiati da coronavirus 
in Liguria  sono al  momento 
17519, di cui 1542 nell’Impe-
riese,  1654  nel  Savonese,  
10947 nel Genovese, 2238 nel-
lo Spezzino, 325 residenti fuo-
ri regione, 811 con residenza 
in verifica. I nuovi contagi so-
no 132 in Asl 1, di cui 37 contat-
ti di caso confermato e 95 rile-

vati da attività di screening, 55 
in Asl 2, di cui 10 contatti di ca-
so confermato,  42 da scree-
ning, 3 nel settore sociosanita-
rio, 845 in Asl 3, di cui 154 con-
tatti, 674 da screening, 17 nel 
settore sociosanitario, 118 in 
Asl 5, di cui 36 contatti, 81 da 
screening, 1 nel settore socio-

sanitario. I guariti nelle 24 ore 
sono 769, sempre molti meno 
rispetto ai nuovi positivi, i pa-
zienti in isolamento domicilia-
re sono 687. I ricoverati sono 
127 in Asl 1, 2 in meno, di cui 8 
in terapia intensiva, 182 in Asl 
2, di cui 14 in intensiva, 380 al 
San Martino, 59 in meno, di 

cui 28 in intensiva, 70 all’Evan-
gelico,  di  cui  7  in intensiva, 
174 al Galliera, 1 in più, di cui 
7 in intensiva, 16 al Gaslini, 2 
in meno, 201 in Asl 3, 2 in più, 
di cui 15 in intensiva, 123 in 
Asl 4, 6 in meno, di cui 4 in in-
tensiva, 134 in Asl 5, 6 in me-
no, di cui 9 in intensiva.

Le persone in quarantena so-
no 9857, di cui 2354 in Asl 1, 
2036 in Asl 2, 4463 in Asl 3, 
623 in Asl 4, 381 in Asl 5. Si cer-
cano soluzioni per dare ossige-
no agli ospedali in crisi. Si sta 
risolvendo solo ora il proble-
ma della mancanza di saturi-
metri che la scorsa primavera 
aveva  contribuito  a  rendere  
impotenti i medici di medicina 
generale. Ne sono stati acqui-
stati 5700, come ha annuncia-
to il presidente Toti, e sono in 
distribuzione ai malati a casa 
attraverso i medici. —
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Ospedale di Cairo: dopo il per-
durare del silenzio del gover-
natore Toti, i sindacati scrivo-
no al presidente del Distretto 
socio sanitario delle Bormide, 
nonché sindaco di Cairo, Pao-
lo Lambertini, perché solleciti 
formalmente il presidente del-
la Regione a fissare l’incontro 
richiesto dieci giorni fa. Solle-
cito che era stato anticipato da 
un post del segretario savone-
se della Cgil, Andrea Pasa, che 
ricordava appunto l’attesa sen-
za risposte e come «l'unica stra-

tegia per contrastare il virus in 
Liguria sembra essere quella 
di chiudere reparti negli ospe-
dali del Ponente ligure».

Risponde, il  sindaco Lam-
bertini:  «Immagino  che  in  
questo momento ci siano criti-
cità più urgenti. Non che la si-
tuazione valbormidese debba 
essere  considerata  seconda-
ria, ma, vista l’emergenza co-
vid e il fatto che il nostro di-
scorso tende soprattutto al fu-
turo, ci sono forse aspetti ora 
più contingenti da affrontare 

da parte della Regione. E’ 
altrettanto  vero,  però,  e  
solleciteremo sicuramente 
in tal senso, che dopo 10 
giorni è doveroso attender-
si da Toti più considerazio-
ne e che fissi almeno il gior-
no per riceverci. Allo stes-
so modo, però, non com-
prendo il sindacalismo o la 
politica da facebook per-
ché mi fa sorgere sempre il 
dubbio che il vero obietti-
vo sia cercare visibilità, o 
usare una situazione come 
cavallo  di  Troia  politico  
per attaccare l’altro schie-
ramento. Un lusso che non 
possiamo permetterci». 

Ma,  allo  stesso  tempo,  
senza risposte, la Val Bormi-
da  continua  a  rimanere  
sempre più isolata.M.CA. —
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I  primi  due  ospiti  della  
struttura del Noceti, tra-
sformata in centro covid, 
sono stati marito e moglie 
novantenni,  trasportati  
ieri  con  un’ambulanza  
della Croce Bianca di Sa-
vona. Una coppia che do-
po il ricovero in ospedale 
per il covid adesso sarà se-
guita  dal  personale  dei  
Noceti fino alla completa 
guarigione. 

Sono sei gli anziani non 
autosufficienti  dimessi  
dall'ospedale, dove erano 
ricoverati per aver contrat-
to il virus, e ora ospitati ai 
Noceti. Con le nuove di-
missioni, sono previsti al-
tri arrivi. 

Domenica  scorsa  i  38  
ospiti della residenza sani-
taria assistenziale di via Al-
la Stazione erano stati tra-
sferiti alla Rsa che si trova 
nella  piazza del  Santua-
rio,  proprio  per  lasciare  
posto  ai  pazienti  Covid  
con necessità assistenzia-
le di media intensità e non 
autosufficienti. 

«Il  Noceti  è  diventato  
un centro  covid per  pa-
zienti con media intensi-
tà di cura, - dice Lorena 
Rambaudi amministrato-
re uunico di Opere sociali 
servizi – che possono usci-
re dall'ospedale e liberare 

posti  letto  per  pazienti  
più gravi. Si tratta quindi 
di un luogo intermedio di 
cura molto utile per i no-
stri pazienti fragili e an-
che per anziani che posso-
no arrivare un domicilio. 
Abbiamo deciso di mette-
re  a  disposizione  la  no-
stra professionalità e or-
ganizzazione ognuno de-
ve fare la sua parte in que-
sta emergenza». 

I 38 che erano alla resi-
denza sanitaria assistenzia-
le Noceti sono stati trasferi-
ti due alla residenza Bagna-
sco e 36 al Santuario. 

«Nella struttura del San-
tuario  –  prosegue  Ram-
baudi  -  abbiamo  creati  
due “mini reparti” dove so-
no solo gli ospiti dei prove-
nienti dai Noceti in modo 
che si trovino con i  loro 
compagni di stanza, i com-
pagni di vita comunitaria 
e con il personale di riferi-
mento che conoscono co-
me il direttore santuario, 
il dottor Pesce e la coordi-
natrice Nicoletta Lazzare-
sco che sono persone or-
mai per loro di famiglia. 
Abbiamo cercato di ridur-
re al minimo questo disa-
gio comprendendo anche 
le richieste dei parenti de-
gli ospiti».E.R. —
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savona: dopo il ricovero in ospedale

Noceti, trasferiti
nel centro covid
i primi sei anziani

CORONAVIRUS

Voucher da 250 euro per il tra-
sporto  con  taxi,  perché  non  
coinvolgere le Pubbliche assi-
stenze? La riflessione del sin-
daco di Bardineto, Franca Mat-
tiauda, parte dalla possibilità 
per gli over 75enni, donne in 
gravidanza, persone affette da 
malattie rare o con impossibili-
tà a camminare, invalidi civili 
100%, di accedere appunto a 
tale buono. «Ma nei piccoli Co-
muni - osserva - non abbiamo 
taxi. Non si potrebbe propor-
re, attraverso le opportune de-

roghe, di poter usufruire di ta-
le buoni utilizzando eventual-
mente le nostre Pubbliche Assi-
stenze? Si andrebbe incontro 
alle esigenze dei nostri territo-
ri e, allo stesso tempo si dareb-
be un prezioso aiuto economi-
co alle PA. 

Ribatte  il  presidente  della  
Croce Bianca di Cairo, Federi-
co Bagini: «Ci vorrebbero spe-
cifiche deroghe, ma soprattut-
to servirebbero i volontari per 
poterlo fare». M.CA. —
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proposta del sindaco di bardineto

Non ci sono taxi nei paesi
voucher usato con le Croci

Andrea Pasa (Cgil)

La Residenza sanitaria assistita Noceti al Santuario
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